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CANAVESE
di Davide Gotta

Sono giornate intense, ricche 

di appuntamenti, di eventi, 

dibattiti ed incontri, perché 

quello che è accaduto nella 

Seconda Guerra Mondiale, e 

in particolare con l’Olocau-

sto, non deve essere dimen-

ticato. Un orrore indicibile, 

che però non va nascosto, 

non va messo da parte. Deve 

essere spiegato alle genera-

zioni attuali e future, 

perché una pagina di 

storia come quella non 

deve assolutamente ri-

petersi mai più.

In Canavese, tra il 26 

ed il 27 gennaio, il 

“Giorno della Memo-

ria” ha visto impegna-

te migliaia di persone. 

Tra storici, insegnanti, am-

ministratori comunali, asso-

ciazioni, studenti, ma anche 

gente comune, in molti hanno 

preso parte (o saranno pro-

tagonisti in queste ore) alle 

decine di iniziative che quasi 

tutti i Comuni e le Città della 

zona hanno allestito.

Tavole rotonde, proiezioni 

video, confronti hanno ani-

mato una ricorrenza che ha 

lo scopo di onorare il ricordo 

delle vittime di quel momen-

to nerissimo del nostro pas-

sato. La data scelta per questa 

iniziativa è legata all’entrata 

delle truppe sovietiche, nel 

1945, nella città di Auschwi-

tz: qui i soldati della 60esima 

Armata fecero una terribile 

scoperta, quella della presen-

za di un campo di concentra-

mento, svelando per la prima 

volta al mondo intero il geno-

cidio che i nazisti guidati da 

Adolf Hitler avevano messo 

in atto.

Un episodio sconvolgente, 

ma fondamentale, che per-

mise di conoscere le torture, 

fi siche e psicologiche, subite 

da donne e uomini, adulti e 

bambini, poste in essere alla 

fi ne di sterminare il popolo 
ebraico.

A partire dal 2005 è stata 

l’Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite a proclama-

re questa giornata, altra data 

importante perché caduta in 

occasione del sessantesimo 

anniversario dalla fi ne della 
Shoah.

Il nostro territorio, che ha vis-

suto anch’esso sulla propria 

pelle quei terribili giorni, con 

tanti nostri concittadini che 

furono trasferiti, unicamente 

per questioni di odio razzia-

le, nei campi di concentra-

mento (molti dei quali non 

hanno fatto più ritorno), ha 

voluto lanciare un messaggio 

importante. 

Ma, soprattutto, ha volu-

to che i ragazzi e le ragazze 

delle nostre scuole, in princi-

pal modo, capiscano ciò che 

di terribile è stato compiuto 

in quell’epoca, che ap-

pare tanto lontana, ma 

che in realtà non lo è 

per nulla.

Le nuove generazioni, 

che saranno gli uomini 

e le donne del domani 

e sui quali ricadrà la 

responsabilità di con-

durre il nostro piane-

ta nel futuro, devono 

“toccare con mano” ciò che 

di abominevole è stato fatto.

Perché in quegli anni la pietà 

è stata completamente can-

cellata, per dare spazio solo 

alle idee di conquista di uo-

mini senza scrupoli, i qua-

li hanno segnato per sempre 

l’Italia, l’Europa ed il Mon-

do. Ecco perché il “Giorno 

della Memoria”, che cade 

esattamente il 27 gennaio, 

ogni anno è importante, per 

non dire fondamentale, af-

fi nché si impari dagli errori 
commessi, in modo che...

In tutto il Canavese decine le iniziative allestite per il Giorno della Memoria

UNA PAGINA DI STORIA DA NON DIMENTICARE
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Tra storici, insegnanti, am- da donne e uomini, adulti e 

in quell’epoca, che ap-

pare tanto lontana, ma 

che in realtà non lo è 
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che saranno gli uomini 

e le donne del domani 

e sui quali ricadrà la 
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La scuola Primaria di Forno è stata intitolata alla piccola martire della Shoah

DEDICA SPECIALE PER ELENA COLOMBO
FORNO
di Daiana Girot

Oggi, 27 gennaio 2023, è la 

giornata internazionale de-

dicata alle vittime dell’o-

locausto. Una giornata im-

portante, il cui signifi cato è 
intriso di dolore per le mi-

lioni di vittime della Shoah. 

Anche nel nostro 

Canavese tante 

sono state le inizia-

tive promosse in ri-

cordo di quei tragi-

ci eventi, che hanno 

scritto una delle pa-

gine più atroci della 

storia dell’umanità.

A Forno nella gior-

nata di ieri, giovedì 

26 gennaio, si è te-

nuto un importante 

evento: l’intitola-

zione della Scuola 

Primaria alla picco-

la Elena Colombo.

Ma chi era la pic-

cola Elena e, come 

mai, l’amministra-

zione comunale ha propo-

sto all’Istituto Comprensi-

vo, diretto dalla Dottoressa 

Mariella Milone, proprio il 

nome di questa bambina?

La sua storia parte da quel 

lontano 1943, proprio poco 

dopo l’armistizio dell’8 

settembre quando, con il 

papà Alessandro e la mam-

ma Vanda Foa, raggiunge 

la frazione Milani e si ripa-

ra all’interno di una baita. 

Lì vi rimane sino agli even-

ti che hanno caratterizzato 

la Battaglia di Monte So-

glio del 7 e 8 dicembre del-

lo stesso anno quando, dopo 

il rastrellamento da parte dei 

soldati tedeschi, viene cattu-

rata insieme alla sua famiglia.

Di lì parte la sfortunata sto-

ria di Elena, rimasta sep-

pellita nell’oblio, forse per-

ché troppo tragica o forse 

perché, in quei tempi, era 

meglio dimenticare piutto-

sto che ammettere le atroci 

scelte politiche del tempo. 

Poco si è parlato di lei e della 

sua famiglia negli anni, quasi 

nulle le testimonianze degli 

anziani, ormai andati oltre, su 

questa famiglia ebrea che a 

Forno aveva trovato rifugio. 

Elena e i suoi genitori una 

volta catturati, insieme ai par-

tigiani del “Gruppo Soglio”, 

dopo essere stati rinchiusi 

alla Casa del Fascio, vengo-

no portati a Torino. I geni-

tori incarcerati prima alle 

“Nuove” e poi a San Vit-

tore, mentre lei destinata 

ad una casa-famiglia, se 

così la vogliamo chiama-

re, dove venivano ospita-

ti i bambini abbandonati.

Il caso di Elena è l’uni-

co documentato in Italia 

di un minore separato dai 

genitori durante la Shoah. 

Alessandro e Vanda, poco 

dopo, vengono trasferi-

ti ad Auschwitz: Vanda, 

appena giunta nel campo 

di concentramento vie-

ne condotta alle camere 

a gas, mentre Alessandro 

prosegue la sua esisten-

za per alcuni mesi all’in-

terno del campo di stermi-

nio. Nel marzo del 1944 si 

ammala e, poco dopo, i te-

deschi se ne liberarono per-

ché, ormai, non più utile.

In questo frangente Elena 

intrattiene con un’amica di 

Rivarolo, Bianca, una cor-

rispondenza puntuale sino 

a pochi giorni prima della...

no portati a Torino. I geni-

tori incarcerati prima alle 

“Nuove” e poi a San Vit-

tore, mentre lei destinata 

ad una casa-famiglia, se 

così la vogliamo chiama-

re, dove venivano ospita-

ti i bambini abbandonati.

Il caso di Elena è l’uni-

co documentato in Italia 

di un minore separato dai 

Guarda il Video
di un minore separato dai 

genitori durante la Shoah. 

Alessandro e Vanda, poco 

dopo, vengono trasferi-

ti ad Auschwitz: Vanda, 

appena giunta nel campo 

di concentramento vie-

ne condotta alle camere 

a gas, mentre Alessandro 

prosegue la sua esisten-

za per alcuni mesi all’in-

di un minore separato dai 
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LEINI
di Luigi Benedetto

Ventisei anni. Laureato in giu-

risprudenza. Presidente della 

sezione Anpi di Leini. Com-

ponente del direttivo dell’as-

sociazione “Spostiamo mari 

e monti”. Attualmente impie-

gato presso lo Europe Direct. 

Tra le sue numerose attività, 

Luca Conforti il “Treno della 

memoria” lo ha 

preso diverse 

volte in quali-

tà di educatore, 

accompagnan-

do decine e de-

cine di giovani 

nel viaggio che 

li portava a vi-

sitare, o meglio, 

a prendere co-

scienza, di cosa 

siano davvero 

stati i campi di 

sterminio. 

“Al momento 

ho già fatto sei 

viaggi, e nei prossimi mesi 

partirò per il settimo - com-

menta - Con i ragazzi siamo 

stati, nel corso degli anni, a 

Berlino, Budapest, Berlino 

e Cracovia, visitando i cam-

po di Terezin, Belzec, Sach-

senhausen e Auschwitz - Bir-

kenau”. 

Ma qual è l’importanza oggi 

di prendere parte a questi 

viaggi? “Prima di tutto ser-

vono per un ideale passag-

gio del testimone - aggiunge 

- Purtroppo coloro che sono 

sopravvissuti ai campi di 

sterminio oggi sono sempre 

di meno. Qualcuno, come 

Primo Levi, non riesce più 

a reggere il dramma vissu-

to. Qualcuno se n’è andato 

per causa naturali. Qualcuno, 

avanti con gli anni, non se la 

sente più di raccontare la sua 

esperienza. Per questo è im-

portante che le nuove gene-

razioni facciano proprio quel 

bagaglio di vita vissuta”. 

“E poi è necessario fare me-

moria, non dimenticare. Non 

tanto per il timore che quelle 

esatte situazioni possano tor-

nare a ripetersi, ma per fare 

in modo che nessuno, oggi, 

possa essere discriminato per 

le sue idee, per la sua nazio-

nalità, per il suo modo di es-

sere”. 

Di certo quella del Treno del-

la Memoria è un’esperienza 

forte, incisiva: “Quando i ra-

gazzi scendono dall’autobus 

e si trovano davanti ai can-

celli del campo, si vive un 

momento di silenzio assolu-

to, quasi irreale - dice ancor 

Conforti - Ed 

è successo che 

entrando, e ve-

nendo a contat-

to con quella 

realtà, qualcu-

no non potes-

se trattenere le 

lacrime. Mol-

ti, anche se 

non piangono, 

sono profon-

damente turba-

ti sin dai primi 

passi”.

“E’ anche suc-

cesso che un 

paio di ragaz-

zi si siano sentiti male, tal-

mente forte è stato l’impatto. 

Poi, certo, è anche successo 

che qualcuno considerasse 

quel viaggio alla stregua di 

una qualunque gita, e uscisse 

con qualche battuta di cattivo 

gusto. Ma sono davvero una 

piccola minoranza”. 

Non ci sono solo i viaggi ver-

so i campi di...

Luca Conforti racconta l’importanza pure del “Treno della Memoria”

“UN IDEALE PASSAGGIO DEL TESTIMONE”
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CANAVESE 
di Davide Gotta

Il caro benzina è argomento 

che tiene banco, ormai, da 

diverse settimane. All’indo-

mani della scelta del Gover-

no di rimettere le accise sui 

carburanti i prezzi, nello spa-

zio di poco tempo, sono tor-

nati a lievitare. 

Se non bastasse, questa setti-

mana è stato anche dichiarato 

uno sciopero che se a livello 

nazionale, secondo i dati resi 

noti mercoledì pome-

riggio, ha toccato l’80 

per cento di adesioni 

(da fondi sindacali di 

categoria), nella nostra 

zona ha nel complesso 

ottenuto risultati ben 

diversi.

Tant’è che il 25 gen-

naio, giorno della ser-

rata unica (dato che il secon-

do giorno di protesta è stato 

cancellato) andata in scena, 

in Canavese il numero di sta-

zioni di servizio rimaste atti-

ve sono state parecchie.

Questo non toglie che oggi si 

torna a fare i conti con un co-

sto al litro davvero importan-

te, con un ulteriore aumento 

da inizio settimana che ha 

portato dei rincari che varia-

no dai 3 sino ai 6 centesimi a 

litro.

Così è possibile trovare, per 

quanto concerne le pom-

pe “self serive”, prezzi che 

per ciò che concerne il die-

sel vanno dall’1,87 euro sino 

all’1,92, mentre la benzina 

tradizionale viaggia quasi un 

po’ ovunque intorno all’1,86.

Il discorso al “servito” cam-

bia ancora, con numeri che 

fanno a dir poco impressio-

ne, dato che per il “gasolio” 

il muro dei 2 euro viene quasi 

ovunque ampiamente sfon-

dato, mentre la “verde” resta 

poco al di sotto, ma davvero 

per una manciata di moneti-

ne.

Insomma, un braccio di fer-

ro tra rappresentanti dello 

Stato, compagnie petrolifere, 

benzinai e automobilisti,che 

sta portando ad una situazio-

ne dalla quale non sembra si 

riesca ad uscire in maniera 

semplice.

La scelta del Governo di ap-

plicare poi un Decreto Tra-

sparenza riguardante il “caro 

benzina”, con la richiesta 

di massima trasparenza sui 

prezzi, ha avuto un “eff etto 
negativo”, nel senso che ha 

fatto solamente aumentare il 

malcontento.

Intanto, però, non bisogna di-

menticare il fatto che il prez-

zo così alto dei carburanti sta 

portando ad un ulteriore au-

mento pure del costo di ser-

vizi e beni, che come sempre 

fi nisce per creare non pochi 
problemi al cliente ultimo.

Che sia l’industria come la 

grande distribuzione, senza 

dimenticare i trasporti ed an-

che servizi di altro tipo 

che però vedono l’im-

piego di mezzi su gom-

ma, tale impennata di 

inizio 2023 non fa di 

certo bene alle tasche 

degli italiani, e natural-

mente dei canavesani.

Canavesani che, come 

tutti in questo momen-

to, stanno vedendo il 

loro portafoglio svuotarsi 

troppo rapidamente rispetto 

anche solo al 2021. Un sa-

lasso continuo che rischia di 

mettere in ginocchio sempre 

più famiglie, le quali fanno i 

conti con generi di prima ne-

cessità che hanno prezzi ora-

mia aumentati di vari punti 

percentuali.

Ed in attesa di capire se arri-

verà di nuovo un aiuto cospi-

cuo dalle alte sfere, non resta 

che essere “parsimoniosi” 

anche sotto l’aspetto della...

Ormai gasolio e “verde” sono sempre più vicini alla soglia dei 2 euro/litro

CARO BENZINA, UNA SITUAZIONE DRAMMATICA
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CANAVESE-LEINI
di Luigi Benedetto e Davide Gotta

Non tutti i distributori hanno 

deciso di chiudere i battenti 

in occasione di questo ultimo 

sciopero, quello che è stato 

proclamato a livello nazio-

nale tra il 25 ed il 26 genna-

io, che ha visto le stazioni di 

servizio al centro dell’atten-

zione. Tra sigle sindacali che 

hanno deciso di 

non aderire o di 

farlo solo par-

zialmente, alla 

fi ne facendo un 
rapido giro nel 

territorio il nu-

mero di siti che 

hanno deciso di 

tirare giù la ser-

randa per 24 o 

48 ore sono sta-

ti davvero po-

chi.

Un esempio? A 

rimanere aper-

to, per la gioia 

degli automobilisti che ogni 

giorno percorrono la strada 

tra Mappano e Leini, è sta-

to l’Ip che sorge in strada 

Cuorgnè: “No, noi abbiamo 

deciso di non scioperare. Lo 

ritengo inutile: uno sciopero 

di due giorni non serve certo 

a far cambiare le cose” fa sa-

pere Massimiliano Vietti.

Il quale prosegue così: “Chi 

lavora qui, con questa attivi-

tà mantiene la famiglia. Due 

giorni di chiusura sarebbero 

un danno economicamente 

rilevante per noi. E poi per 

cosa? I prezzi del carburan-

te non vengono certo stabiliti 

da chi, come noi, gestisce un 

impianto”. 

“A stabilire le cose sono le 

compagnia petrolifere, e an-

che le accise hanno un peso 

specifi co non indiff erente. 
Chi può intervenire sul prez-

zo, ma comunque sempre con 

una libertà di manovra piut-

tosto limitata, sono le “pom-

pe bianche”, quelle cioè che 

sono indipendenti e non ap-

partengono al circuito delle 

compagnie di distribuzione, 

ma sono una minoranza”. 

“Noi ci limitiamo ad applica-

re il costo che ci viene dato 

e, ovviamente, a sentire le 

lamentele dei clienti quando 

devono fare i conti con i rin-

cari. Anche l’esibizione dei 

prezzo medio regionale la-

scia il tempo che trova”. 

“Lungo una strada come que-

sta può provocare rallenta-

menti e magari qualche tam-

ponamento causato da chi 

cerca di leggere il costo su un 

cartello. Una 

misura che 

poteva andare 

bene negli anni 

’80. Ma oggi 

come oggi, 

con i cellulari 

che si connet-

tono ad inter-

net, ci vuole 

veramente un 

attimo a trova-

re il costo del 

carburante nei 

vari distributo-

ri”. 

Anche in di-

verse zone 

dell’Alto Canavese, per fare 

una panoramica generale, di-

versi colleghi di Vietti han-

no scelto di proseguire con 

la regolare distribuzione del 

carburante come fatta anche 

nei giorni precedenti. 

Ed anche loro si uniscono 

alle parole di Massimiliano: 

“Di fatto non siamo noi che 

lavoriamo nelle stazioni di...

C’è chi ha scelto, invece, di venire incontro alle esigenze delle persone

NON TUTTI I BENZINAI SI SONO FERMATI
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Strada delle Roggie a Pont, dopo la frana, deve restare ancora chiusa

OCCORRE UN INTERVENTO PER LA SICUREZZA
PONT CANAVESE
di Davide Gotta

Strada delle Roggie, interes-

sata all’altezza della chiesa di 

Santa Maria da un frana ve-

rifi catasi ad inizio dicembre 
2022, resterà ancora chiusa 

al transito, sia veicolare che 

pedonale. Lo ha co-

municato in maniera 

uffi  ciale il Comune di 
Pont Canavese, attra-

verso una nota, pub-

blicata nella mattinata 

di mercoledì 25 gen-

naio 2023, a fi rma del 
sindaco, Bruno Riva.

Purtroppo gli appro-

fondimenti compiuti 

di recente da un pro-

fessionista incarica-

to, hanno disegnato 

un quadro tutt’altro 

che positivo. Infatti, 

da quanto si evince 

dalla relazione geo-

ligica che l’Ammi-

nistrazione ha rice-

vuto qualche giorno prima, 

nella zona nord della frana 

sono stati rinvenuti una serie 

di massi, di grandi dimen-

sioni, come alcuni muretti 

a secco, che rappresentano 

un possibile futuro pericolo.

Ecco, allora, la necessità di 

un intervento risolutivo, at-

traverso una pulizia della 

zona, una valutazione del-

le condizioni di stabilità ed 

un intervento cosiddetto di 

chiodatura e di legatura con 

funi di acciaio, che a quel 

punto permetteranno la riso-

luzione della problematica.

Tutto ciò, quindi, comporta, 

la necessità di tenere ancora 

chiusa la strada che dal cen-

tro del paese porta alla vol-

ta del “prato fi era” e dell’al-

lacciamento alla Provinciale 

460, in direzione Sparone.

Una interdizione al traffi  -
co che aveva scatenato non 

pochi malumori, in parti-

colar modo tra i commer-

cianti, ma che la maggio-

ranza consiliare ha reputato 

(e reputa tutt’ora) necessa-

ria, in modo da evitare che 

qualcuno possa farsi male.

“Ciò che ci è stato detto dal 

personale competente – spie-

ga il vicesindaco Massimo 

Motto – ci porta a fare tutte le 

opportune considerazioni. Ci 

siamo immediatamente mos-

si, al fi ne di trovare l’azienda 
che permetta di compie-

re le opere necessarie 

di messa in sicurezza, 

visto che sono emerse 

queste criticità che de-

vono essere risolte per 

evitare problemi simili 

a quelli di dicembre”.

Tramite l’affi  damento 
d’urgenza, vista la par-

ticolarità della situazio-

ne, si dovrebbe interve-

nire il prima possibile, 

anche se sulle tempisti-

che di riapertura della 

strada, per ora, non si 

possono fare stime con-

crete: “Vorremmo tanto 

non averla chiusa e allo 

stesso tempo ci piace-

rebbe aprirla appena 

possibile – dice ancora Mot-

to – però ci sono situazioni di 

pericolo consistente, quindi 

è necessario che prima si ap-

plichi in maniera adeguata la 

soluzione a tale problema”.

Un problema che porterà an-

che ad una spesa importante: 

“Spesa che il nostro Comu-

ne, da solo, non può soste-

nere. Nel corso del tavolo...

che permetta di compie-

re le opere necessarie 

di messa in sicurezza, 

visto che sono emerse 

queste criticità che de-

vono essere risolte per 

evitare problemi simili 

a quelli di dicembre”.

d’urgenza, vista la par-

ticolarità della situazio-

Guarda il Video
ticolarità della situazio-

ne, si dovrebbe interve-

nire il prima possibile, 

anche se sulle tempisti-

che di riapertura della 

strada, per ora, non si 

possono fare stime con-

crete: “Vorremmo tanto 

non averla chiusa e allo 

stesso tempo ci piace-

rebbe aprirla appena 

ticolarità della situazio-
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BOLLENGO
di Davide Gotta

Abbiamo imparato a conosce-

re il mondo del paraciclismo 

non solo grazie ai suoi risul-

tati, ma soprattutto per mezzo 

dell’impegno costante speso 

nel parlare di una disciplina 

che permette di capi-

re, a pieno, il fatto che 

certi ostacoli, prima 

che fi sici, sono men-
tali e vanno superati.

Fabrizio Topatigh non 

è semplicemente at-

leta capace di vince-

re 9 titoli nazionali 

sulle due ruote, ma si 

è ritagliato un ruolo 

di portavoce sia nel 

mondo dello sport che 

dell’associazionismo. 

Basta ricordare che 

è stato pure testimo-

nial dell’Avis di Ivrea, 

dando il proprio con-

tributo alla causa della 

donazione del sangue.

Un personaggio a 360 gradi, 

che con le sue esperienze e la 

sua voglia di fare è stato ed è 

tutt’ora un punto di riferimen-

to e, perché no, un esempio da 

seguire e dal quale prendere 

spunto per cercare, nel quoti-

diano, di guardare avanti con 

ottimismo e determinazione.

“Mi sono avvicinato al pa-

raciclismo grazie... ad una 

trasmissione televisiva, nel-

la quale si parlava appunto 

di questa specialità. Ho fat-

to le opportune ricerche, mi 

sono informato ed alla fi ne 

ho deciso di mettermi in 

gioco. Ed ho così scoperto 

un mondo incredibile, fatto 

di persone splendide, dalla 

grande forza, prima di 

tutto di volontà, capa-

ci di aff rontare le dif-
fi coltà con il sorriso”.
Negli anni tante le 

gare disputate, tra stra-

da, pista e fuoristrada, 

con risultati di qualità, 

soddisfazioni tolte, fa-

cendo conoscere il più 

possibile cosa signifi ca 
andare oltre alle disa-

bilità, grandi o piccole 

che siano: “Ho avuto la 

fortuna e la determina-

zione di provare pure 

altri sport, come la ca-

noa ed il tennis, per fare 

degli esempi, ed in tutti 

i casi ho capito che se 

si superano i limiti che 

ci poniamo noi, dicendo...

L’eporediese Fabrizio Topatigh si è sempre speso per il nostro territorio

UN “TESTIMONIAL” PER TUTTO IL CANAVESE
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grande forza, prima di 

tutto di volontà, capa-

Negli anni tante le 

gare disputate, tra stra-

da, pista e fuoristrada, 

con risultati di qualità, 

soddisfazioni tolte, fa-

cendo conoscere il più Guarda il Video
andare oltre alle disa-

bilità, grandi o piccole 

che siano: “Ho avuto la 

fortuna e la determina-

zione di provare pure 

altri sport, come la ca-

noa ed il tennis, per fare 

degli esempi, ed in tutti 

i casi ho capito che se 

si superano i limiti che 
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VOLPIANO
di Luigi Benedetto

“Che su quella piaz-

za ci siano cose che 

non vanno è pacifi co 
- spiega 

l’asses-

sore alle 

O p e r e 

P u b -

b l i c h e 

Andrea 

C i s o t -

to - Al 

momento i nostri av-

vocati stanno facendo 

la loro parte, la causa 

nei confronti di chi ha 

realizzato i lavori sta 

procedendo”. 

“Non so quando si po-

trà concludere, ma ve-

dendo come funziona 

la giustizia italiana 

c’è da pensare che i 

tempi non saranno 

proprio brevissimi. In 

ogni caso, dopo che 

la Ctu ha deposita-

to le sue conclusioni 

alla Cancelleria della 

Procura, avuto anche 

l’ok dallo studio lega-

le che in questa vicen-

da tutela gli interessi 

di Volpiano, abbiamo 

messo mano a questa 

situazione”. 

“Stanziando la som-

ma necessaria ed av-

v iando 

i lavori 

per so-

stituire 

le parti 

rovina-

te e si-

stemare 

le cose 

che non vanno per 

rendere la piazza si-

cura e perfettamente 

fruibile. E se poi, una 

volta che si arriverà 

a sentenza, la stessa 

ci darà ragione, al-

lora qualcuno sarà 

chiamato a risarcire 

il Comune delle som-

me impiegate per risi-

stemare i lavori a suo 

tempo non eseguiti a 

regola d’arte”. 

“Ma questo lo si potrà 

vedere solo al termi-

ne dell’iter giudizia-

rio. La cosa che più 

ci preme, al momen-

to, è rimettere in sesto 

quello spazio...

VOLPIANO
di Luigi Benedetto

“La vicenda di piazza 

Italia? Si può defi nire 
in un modo solo: una 

beff a ai 
d a n n i 

di tut-

ti i cit-

t a d i n i 

- com-

m e n t a 

Giusep-

pe Me-

daglia, consigliere di 

opposizione di “Cam-

biamo Volpiano” - 

Aspettiamo che la vi-

cenda legale, avviata 

dall’Amministrazio-

ne nei confronti di 

chi ha realizzato i la-

vori, si concluda per 

poter trarre le nostre 

conclusioni, anche se 

al momento è tutto 

sempre fermo”.

“Di quella pratica non 

se ne sa più nulla, se 

non il fatto che in uno 

degli ultimi consigli 

comunali l’Ammini-

strazione ha stanziato 

altri 135mila euro per 

quell’area, per ovvia-

re a tutte le cose che 

non funzionano, e 

sono molte”. 

“Una piazza che, no-

nostante tutto, conti-

nua ad 

e s s e r e 

utilizza-

ta per il 

merca-

to e per 

le feste. 

Q u e l -

lo che 

si può dire è che ci 

sono delle pesanti re-

sponsabilità politiche 

su come sono stati 

realizzati i lavori: la 

precedente Ammini-

strazione non ha fatto 

controlli, non è inter-

venuta per appurare 

come stavano andan-

do le cose”.

“Il risultato è sotto gli 

occhi di tutti e si può 

tradurre in un danno 

per la città, per i vol-

pianesi e anche per 

le casse del Comune, 

dal momento che si 

continuano a spende-

re soldi pubblici per 

ovviare ad una...

L’area mercatale bassocanavesana al centro di una battaglia legale

A VOLPIANO L’ODISSEA DI PIAZZA ITALIA
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“La causa sta procedendo” “Una beff a per i cittadini”

Giuseppe Medaglia, 
consigliere di opposizione

Andrea Cisotto, 
assessore alle Opere Pubbliche
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PREMIATI I VOLONTARI



14
27 gennaio 2023Notizie dai Comuni

Ascolta
la notizia

Leggi
l’articolo

Quelli del Carnevale Alladiese

I NUOVI PERSONAGGI

Ascolta
la notizia

Leggi
l’articolo

Gli agricoltori in festa a Oglianico

ONORE A SANT’ANTONIO

Ascolta
la notizia

Leggi
l’articolo

A Ozegna, con il calcio balilla

LO SPORT ALLA RIBALTA

Ascolta
la notizia

Leggi
l’articolo

Orticultura di scena a Castellamonte

IL CORSO VA SOLD OUT

Ascolta
la notizia

Leggi
l’articolo

Lombardore-Salassa, tavolo tecnico

SI PARLA DI VARIANTE

Ascolta
la notizia

Leggi
l’articolo

San Benigno, vittima una lupa
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CANAVESE
di Luigi Benedetto

Come vestivano i nostro an-

tenati? Nella sua pubblicazio-

ne datata 1888, Gaetano Di 

Giovanni fornisce una curio-

sa e attenta descrizione della 

“moda” dei tempi. A partire 

dall’abbigliamento maschi-

le: “In sul fi nire del secolo 
passato i campagnuoli Cana-

vesani indossa-

vano un vestito 

poco diff erente 
da quello degli 

artigiani”, vale 

a dire un sajone 

di panno gros-

solano, tra il 

rosso, il nero e 

l’olivastro, con 

occhielli e bot-

toni rossi “…

aperto sì da la-

sciar veder una 

parte del davan-

ti di un cami-

cione di tela di 

canapa con gola allo sparato, 

e il cui lungo colletto spun-

tava in messo a una cravat-

ta verde, calze rosse, scarpe 

con le fi bbie, cappello nero a 

tre becchi orlato di rosso sot-

to cui spuntava attorcigliato 

codino raccolto in nastro ros-

so”. 

In inverno, per difendersi 

dal freddo, si coprivano con 

un mantello rosso a bave-

ro. Abbigliamento che con 

il passare del tempo subisce 

modifi che: “…e tuttora fra 
i monti più reconditi vanno 

con la casacca, le brache e il 

berretto frigio volto un po’ 

sull’orecchio, scalzi nell’està 

con grossi zoccoli nell’inver-

no, non mai le calzette bensì 

qualche uosa”. 

Due i tipi di zoccoli usati: il 

soch, o soco: “Un calzare si-

mile allo scarpone, ma colla 

pianta di legno intaccata nel 

mezzo dalla parte che tocca in 

terra per tenere il piede alto e 

lontano dall’u-

mido. C’è pure 

il “soch d’bo-

sco sot e dsor”, 

ossia lo zoc-

colo a tomajo 

con quartieri e 

pianta, tutta di 

legno e tutta 

d’un pezzo”. 

E quando la 

neve cade ab-

bondante, ar-

rivando fi ni ai 
tetti, i monta-

nari mettono 

legati ai piedi 

grossi cerchi 

da neve: “Coi quali...

La “moda” del 1888, qui in un racconto di Geatano Di Giovanni

MA COME VESTIVANO I NOSTRI ANTENATI?
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E’ quello che fa Andrea Baileni, apprezzato musicista e pure ottimo insegnante

L’IMPORTANZA DI TRASMETTERE LA PASSIONE
CUORGNE’
di Davide Gotta

Il bello di condividere la pro-

pria passione, non solo attra-

verso l’esibizione, che sia dal 

vivo o tramite il web. Bensì 

per mezzo dell’insegnamen-

to, che permette a persone di 

ogni età di avvicinarsi a quel-

la che può essere una prati-

ca del tutto nuovo, 

oppure che si in-

tende migliorare.

Andrea Baileni, ta-

lentuoso chitarrista 

canavesano, che 

vive a Cuorgnè, 

questo lo sa bene. 

Lui che ha iniziato 

avvicinandosi in-

torno ai 15 anni ad 

una custodia nel-

la quale era conte-

nuta una chitarra... 

“Era di mia sorella, 

che aveva deciso di 

imparare a suona-

re. Alla fi ne me ne 
sono innamorato, 

passando in un cer-

to periodo della mia vita ore e 

ore per migliorare, perché si 

era trasformato in un bisogno 

fi sico. Il tempo passava e io 
quasi non mi rendevo conto, 

a volte era mia madre che mi 

ricordava di bere e mangiare”.

Andrea oggi insegna a giova-

nissimi, come a persone adul-

te, uno strumento dal grande 

fascino e che trasmette emo-

zioni. Ma Baileni, giustamen-

te, precisa: “Tutta la musica è 

in grado di farlo. Non bisogna 

fermarsi al genere, basta che 

si crei il giusto feeling, che la 

persona che la sta ascoltan-

do fi nisca per provare qual-
cosa di bello e profondo”.

Il canavesano, che suona in 

gruppo, come da solo, ha 

mostrato una bravura non 

da poco. Bravura che è stata 

notata anche dall’altra parte 

del mondo, dove il nostro si 

è riscoperto... famoso: “E’ il 

grande potere di internet e 

dei video. Personalmente, mi 

hanno permesso di miglio-

rare molto, di studiare artisti 

di tutto il pianeta e di avere 

modo anche di confrontar-

mi con loro, nonostante le 

distanze. Comunque, ad un 

certo punto mi sono ritrovato 

la casella di posta elettronica 

piena di mail, con richiesta di 

informazioni e complimenti, 

che arrivavano... dalla Cina”.

“Ho così scoperto che là esi-

ste un “contenitore” di 

video simile al più noto 

youtube, anche se si chia-

ma diversamente, dove ve 

ne sono caricati moltissi-

mi. E tra questi vi erano 

anche i miei. E da una ri-

cerca è emerso che per un 

certo periodo sono stato il 

chitarrista più seguito, con 

centinaia di migliaia di vi-

sualizzazioni. Una piccola 

soddisfazione, insomma”.

Il musicista cuorgnatese si 

è scoperto pure autore di 

colonne sonore: “Insieme 

a Carlo Fasciano, con il 

quale abbiamo spesso la-

vorato assieme, abbiamo 

scritto le musiche di “Nel 

mondo” di Danilo Mon-

te. E’ stata anche quella una 

bella esperienza, un modo di 

fare musica che alla fi ne per 
tutta una serie di motivi non 

si è poi discostata molto dalla 

maniera di scrivere canzoni 

che abbiamo noi, visto che di 

fatto lo abbiamo sempre  fatto 

per “immagini”, anche se ...  

video simile al più noto 

youtube, anche se si chia-

ma diversamente, dove ve 

ne sono caricati moltissi-

mi. E tra questi vi erano 

anche i miei. E da una ri-

cerca è emerso che per un 

certo periodo sono stato il 

chitarrista più seguito, con 

centinaia di migliaia di vi-
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to periodo della mia vita ore e da poco. Bravura che è stata 

sualizzazioni. Una piccola 

soddisfazione, insomma”.

Il musicista cuorgnatese si 

è scoperto pure autore di 

colonne sonore: “Insieme 

a Carlo Fasciano, con il 

quale abbiamo spesso la-

vorato assieme, abbiamo 

scritto le musiche di “Nel 

mondo” di Danilo Mon-
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Anche l’opera prima di Marco Ponti ha scelto il capoluogo piemontese

“SANTA MARADONA” IN CENTRO A TORINO
TORINO
di Luigi Benedetto

“Santa Maradona”, opera pri-

ma del regista Marco Ponti 

(nativo di Avigliana), ha di-

versi meriti: aver confermato 

il talento di Stefano Accorsi, 

lanciato quello dello sfortu-

nato Libero De Rienzo (che 

grazie a questo fi lm si aggiu-
dicherà il David di Donatello 

come miglior attore esordien-

te), fatto partire bril-

lantemente la carrie-

ra del regista (che 

porterà a casa non 

solo il David di Do-

natello ma anche il 

Ciak d’oro come mi-

gliore opera prima).

Ma anche proposto 

una colonna sonora 

quasi totalmente tori-

nese (tranne la canzone che 

dà il titolo alla pellicola, dei 

Mano Negra, gli altri brani 

sono eseguiti dai Subsoni-

ca e dai Motel Connection, 

gruppi torinesi) ed è stato 

girato interamente a Torino. 

Riconoscibilissime alcune 

location. L’episodio che da 

il là allo storia, e cioè l’in-

contro tra Andrea (Accor-

si) e Dolores (Anita Caprio-

li), ma sarebbe meglio dire 

lo scontro tra i due dal mo-

mento che, svoltando un an-

golo, i due si scontrano vio-

lentemente, è l’angolo tra 

via Montebello e via Verdi, 

alle spalle del palazzo Rai. 

Una delle scene più diverten-

ti tra Andrea e Bart (Libero 

De Rienzo) è girata in una 

libreria: era la libreria Fon-

tana, situata in via Monte di 

Pietà (la libreria esiste anco-

ra anche se si è trasferita a 

qualche metro di distanza). 

Sempre in via Monte di Pietà 

è ubicata la palazzina dove 

vivono i due protagonisti. 

La pizzeria in cui si serve 

Andrea (il pizzaiolo è un al-

tro famoso attore torinese, 

Franco Neri) è il ristoran-

te Sindbad, in via Milano. 

La panchina sulla quale An-

drea a Dolores trascorrono la 

notte a parlare (dopo es-

sersi incontrati per caso 

in una videoteca ricavata 

nei locali del bar Conte 

Verde, in via Palazzo di 

Città) è situata in piaz-

za Maria Teresa, mentre 

la strada dove Andrea a 

Bart fuggono dopo aver 

rubato due libri è vicolo 

Santa Maria (e il nego-

zio nel quale rubano un pc 

è il centro commerciale La-

grange, nell’omonima via). 

I due protagonisti abbando-

nano il centro di Torino in 

pochissime occasioni: in una 

di queste portano a casa sua 

l’amico Pierpaolo (in stato 

di incoscienza) in via Ono-

rato Vigliani. L’azienda in 

cui Andrea sostiene il suo 

ultimo colloquio di lavoro è 

ambientata nella sede Enel 

di corso Regina Margheri-

ta. Il fast food dove Andrea 

pranza con Lucia (Manda-

la Tayde) è la focacceria...

ti tra Andrea e Bart (Libero 

notte a parlare (dopo es-

sersi incontrati per caso 

in una videoteca ricavata 

nei locali del bar Conte 

Verde, in via Palazzo di 

Città) è situata in piaz-

za Maria Teresa, mentre 

la strada dove Andrea a 

Bart fuggono dopo aver 

rubato due libri è vicolo 

Santa Maria (e il nego-
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ta. Il fast food dove Andrea 
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E’ quella coltivata dai Sold Oud, gruppo conosciuto in Canavese e a Torino

UNA GRANDE PASSIONE NEL SEGNO DEL ROCK
CANAVESE
di Davide Gotta

Tanta voglia di suonare, di 

tornare a vivere il rapporto 

con il pubblico come un tem-

po, ovvero gli anni prima del 

Covid, virus maledetto che 

ha tenuto la gente lontana dai 

“live” e che ancora si fa senti-

re sulla quella che è la “ripar-

tenza” della scena musicale 

canavesana e torinese.

Salire sul palco e sca-

tenare l’energia che li 

pervade è l’obiettivo 

dei “Sold Out”, nome 

ormai conosciuto del 

panorama locale e non 

solo, gruppo che negli 

anni ha saputo diverti-

re e coinvolgere gli ap-

passionati di rock, ma 

anche coloro che ama-

no svagarsi e divertirsi.

Cesare, storico com-

ponente ed uno dei 

fondatori della band, 

e William, chitarrista 

italo-scozzese, hanno 

raccontato davanti alle 

nostre telecamere qual 

è la “fi losofi a” che spinge que-
sti musicisti a portare avanti 

una passione nata da giova-

ni e che perdura nel tempo.

“Come gruppo abbiamo tro-

vato quella che può essere 

defi nita una line-up stabile 
– spiega Cesare – persone 

che amano fare musica, che 

sono spinte dall’entusiasmo 

e dalle voglia di salire sul 

palco, divertire, ma anche 

divertirsi. Negli anni, come 

spesso accade, ci sono stati 

degli arrivi e delle partenze 

all’interno della band, ma di 

fatto adesso abbiamo trovato 

un giusto equilibrio, guidati 

dall’amore per le sette note”.

Quelle sette note che hanno 

spinto William, sin da giova-

ne, ad imbracciare la sua Fen-

der Stratocaster e, da autodi-

datta, mostrate quello di cui 

è capace: “Non avrò una tec-

nica particolare, alcune can-

zoni le suono “a modo mio”, 

ma è una passione che mi ac-

compagna e che mi permette 

di esprimermi e di stare bene. 

Per un certo periodo ho do-

vuto smettere, poi stimolato 

da mio padre e da mia moglie 

ho ripreso la chitarra e dopo 

un provino un po’ “partico-

lare” eccomi nei Sold Out”.

Tante date macinate negli 

anni, tanto rock suonato, ma 

anche l’apertura a generi di-

versi, con canzoni ad esem-

pio pop “riviste” in 

chiave più “robusta”. 

“La musica è musica 

sempre, poi è vero che 

la nostra anima è mag-

giormente rockettara, 

ma quando ti diverti e 

riesci a coinvolgere il 

pubblico, che con te 

canta, balla e salta. al-

lora l’intento che ci sia-

mo posti è raggiunto”.

Come precisato in 

apertura, il momento 

vissuto dalla musica 

dal vivo e dalle band 

che si esibiscono non 

è dei più semplici: “La 

pandemia ha prima 

chiuso i locali, quindi 

alla ripresa ha tenuto 

lontano la gente, che ancora 

oggi spesso preferisce restare 

in casa invece di uscire come 

solo qualche tempo fa. Siamo 

arrivati a suonare 40 date in 

un anno e per chi vive le sette 

note come semplice passio-

ne sono tante. Vorremmo...

pio pop “riviste” in 

chiave più “robusta”. 

“La musica è musica 

sempre, poi è vero che 

la nostra anima è mag-

giormente rockettara, 

ma quando ti diverti e 

riesci a coinvolgere il 

pubblico, che con te 

canta, balla e salta. al-

lora l’intento che ci sia-

mo posti è raggiunto”.

Come precisato in 

apertura, il momento 

vissuto dalla musica 

dal vivo e dalle band 

che si esibiscono non 

è dei più semplici: “La 

pandemia ha prima 

chiuso i locali, quindi 

alla ripresa ha tenuto 
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L’importante opera di squadra permette alla Fidas Rivarolo di fare bene

QUANDO L’UNIONE FA DAVVERO LA FORZA
RIVAROLO
di Davide Gotta

In queste prime settimane del 

nuovo anno ampia attenzio-

ne è stata dedicata al mondo 

delle donazioni. Tanti sono 

i gruppi del territorio cana-

vesano che sono impegna-

ti nel quotidiano a fare non 

solo proselitismo, ma soprat-

tutto a mandare un messag-

gio forte e chiaro, che 

serve a far capire che 

anche solo una goccia 

di sangue è a dir poco 

fondamentale per sal-

vare una vita umana.

Tra le realtà territoriali 

da sempre impegnate 

in tal senso c’è la Fidas 

Rivarolo, la quale negli 

anni ha sempre dato un 

contributo davvero im-

portante. I numeri del-

le donazioni comples-

sive raccolte ogni anno 

ne fanno una delle più 

attive della provincia, 

grazie, in maniera par-

ticolare, alla disponibi-

lità dei componenti del 

direttivo, nonché degli asso-

ciati che ogni volta che c’è 

bisogno rispondono presente.

“E’ importante quanto è sta-

to fatto prima e quanto si sta 

facendo adesso – spiega Fa-

brizio Gallo, che al momen-

to dell’intervista è presidente 

del gruppo, in attesa dei ri-

sultati del rinnovo del diretti-

vo – Va dato merito a coloro 

che, con la loro professiona-

lità, ha fatto crescere la Fi-

das Rivarolo, trasmettendo 

appunto ai cittadini un mes-

saggio fondamentale, che è 

quello che donare il sangue è 

oggi sempre più necessario”.

Il lavoro di squadra ha per-

messo alla realtà rivarolese di 

aff rontare anche il diffi  cile pe-
riodo segnato dal Covid-19: 

“Abbiamo fatto tutto il pos-

sibile perché la “catena” non 

si fermasse. Abbiamo fatto in 

modo non solo di rispettare le 

regole dovute alla pandemia, 

ma abbiamo agito in manie-

ra da garantire una sicurez-

za il più possibile elevata a 

chiunque abbia dato il pro-

prio contributo in questi anni 

così complicati e diffi  cili”.

Gallo ci tiene, poi, a rimarca-

re che senza una componen-

te umana forte, preparata ed 

affi  atata non si possono rag-
giungere tali risultati: “Sono 

le persone che fanno la diff e-
renza. E noi, nel nostro grup-

po, ne abbiamo davve-

ro tante. Ognuno, con 

le proprie responsabi-

lità, ha fatto sì che la 

“macchina Fidas” non 

si fermasse di fron-

te a nessun ostacolo. 

Questo, ripeto, ci ha 

permesso di far segna-

re numeri, a livello di 

raccolta sacche di san-

gue e di plasma, che 

è rimasta costante”.

Naturalmente un altro 

messaggio che deve 

passare è che servono 

sempre nuovi donato-

ri, perché nonostante i 

vari appuntamenti ca-

lendarizzati con una 

certa continuità la ri-

chiesta è sempre elevata: “La 

necessità è costante, perché 

ogni giorno tra operazioni, 

interventi di Pronto soccorso 

e quant’altro si utilizzano li-

tri e litri di sangue. Più che 

un appello, direi che faccia-

mo un invito a tutti coloro.., 

po, ne abbiamo davve-

ro tante. Ognuno, con 

le proprie responsabi-

lità, ha fatto sì che la 

“macchina Fidas” non 

si fermasse di fron-

te a nessun ostacolo. 

Questo, ripeto, ci ha 

permesso di far segna-

re numeri, a livello di 

raccolta sacche di san-

gue e di plasma, che 

è rimasta costante”.

Naturalmente un altro 

messaggio che deve 

passare è che servono 

sempre nuovi donato-

ri, perché nonostante i 

vari appuntamenti ca-

lendarizzati con una 

certa continuità la ri-
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CUORGNE’
di Davide Gotta

Il Vallorco, o meglio la Val-

lorco come ci tengono a 

chiamarla gli storici dirigenti 

cuorgnatesi, in primis il pre-

sidente Antonio Cesarino, 

è uno dei club simbolo del 

calcio nostrano. Un nome, 

una squadra, dei colori che 

hanno segnato una parte del-

la storia del football 

del Canavese, tra sfi -
de epiche, momenti di 

gloria, ma anche pe-

riodi non certo facili.

Come l’Araba Feni-

ce, però, la compagine 

biancazzurra ha sapu-

to rinascere, risalire la 

china e tornare alla ri-

balta di quei campiona-

ti regionali che le sono 

sempre stati di compe-

tenza. Certo, il trofeo 

di Promozione non si 

sta rivelando una pas-

seggiata (i canavesani 

sono in piena lotta per 

la permanenza nel gi-

rone), ma la voglia di 

lottare e di provare a restare 

a taluni livelli non mancano.

D’altronde, non potrebbe es-

sere diversamente quando nel 

gruppo di lavoro c’è un per-

sonaggio come Efi sio Cocco, 
il quale approdato a Cuorgnè 

con il non facile compito di 

dare nuova verve all’am-

biente, negli anni, assieme ad 

uno staff  di che ha fatto e sta 

facendo tantissimo, ha vissu-

to la rinascita della Vallorco.

“Sappiamo che bisogna darsi 

da fare ogni giorno per resta-

re a galla. Siamo un gruppo 

che sta facendo tanto e bene, 

l’essere riusciti negli anni a 

riportare questo club sino 

alla Promozione è una bella 

soddisfazione. Senza contare 

che abbiamo anche un set-

tore giovanile importante”.

Dal quale, negli anni, i cuo-

rgnatesi hanno sempre attin-

to, a conferma del fatto che 

in un calcio locale dove i nu-

meri sono cambiati, e si sono 

ridotti, questa rappresenta 

una importantissima strada 

da percorrere per guarda-

re al futuro con ottimismo.

“Una volta ogni paese ave-

va la propria squadra di cal-

cio. Adesso, invece, le so-

cietà in zona sono rimaste 

in poche e quindi sono un 

punto di riferimento a volte 

per un intero bacino. Senza 

dimenticare che anche i ra-

gazzi sono cambiati, 

nel senso che una vol-

ta il calcio era per loro 

una valvola di sfogo 

fondamentale, mentre 

adesso non ha più quel 

ruolo preponderante”.

Un ruolo che invece 

Efi sio Cocco ha vis-
suto ricoprendo un po’ 

tutti i ruoli, sia tra gli 

Amatori che nei cam-

pionati Figc. “Ho col-

lezionato 550 panchine 

da allenatore, mentre 

da un po’ di anni sono 

passato dall’altra parte 

della barricata, però il 

senso è cambiato poco. 

Mi sono tolto la sod-

disfazione di vincere 

in Uisp, come in Csi, quindi 

in Federazione... ma sempre 

tenendo conto che il calcio 

era importante sia a livel-

lo sportivo che umano. Una 

scuola di vita, insomma”.

Il football è indubbiamente 

cambiato anche per colpa...

Un po’ come Efisio Cocco, prima allenatore ed ora dirigente dei cuorgnatesi

VALLORCO, REALTÀ CHE NON SI ARRENDE MAI
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gazzi sono cambiati, 

nel senso che una vol-

ta il calcio era per loro 

una valvola di sfogo 

fondamentale, mentre 

adesso non ha più quel 

ruolo preponderante”.

Un ruolo che invece 

suto ricoprendo un po’ 

tutti i ruoli, sia tra gli 

Amatori che nei cam-

pionati Figc. “Ho col-

lezionato 550 panchine 

da allenatore, mentre 

da un po’ di anni sono 

passato dall’altra parte 
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IVREA-SALASSA
di Danilo Glaudo

Inizia con una vittoria nitida 

per la Brb Ivrea il campio-

nato di serie A di bocce spe-

cialità a volo. I canavesani, 

campioni d’Italia in carica, 

non hanno avuto grandi pro-

blemi a superare in casa al 

bocciodromo di Salassa con 

il punteggio fi nale di 21-3 i 

neo promossi del Quadrifo-

glio di Udine. 

Partita in pieno controllo per 

la formazione di Aldino Bel-

lazini, con i giocatori in ca-

sacca rossa che conquistano 

già matematicamente la vit-

toria dopo le prime sette sfi -
de che si sono disputate. 

Nel primo turno la squadra 

di casa, impegnata nel boc-

ciodromo di 

Salassa, vince 

tutti e quattro 

gli incontri: tre 

i successi nelle 

partite tradizio-

nali con Danie-

le Grosso, che 

si sbarazza con il punteggio 

di 10-6 di Fabio Scialino 

nell’individuale, con Luigi 

Grattapaglia e Fabrizio De-

regibus che vincono per 5-4 

contro Marco Ziraldo e Dino 

Di Fant nella sfi da a coppie e 
con Enrico Barbero, Alberto 

Cavagnaro e Emanuele Fer-

rero, i quali per 11-1 hanno 

la meglio nelle terne contro 

Nicola Ziraldo, Marco Mez-

zarobba e Pierino Monaco...

Ascolta
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Bocce: davanti al pubblico di casa i campioni in carica battono il Quadrifoglio

PAVONE
di Danilo Glaudo

Prenderà il via domenica 29 gennaio il ven-

titreesimo Circuito Canavesano di cross, 

evento che ogni anno richiama ai nastri di 

partenza tanti appassionati della corsa, in 

questo caso fuoristrada.

Nell’occasione si disputerà la prima gara 

che vedrà come teatro del contendere Pavo-

ne Canavese, dove è in programma la quinta 

edizione del cross “Gora Quadro”. La ker-

messe nell’occasione è organizzata dall’A-

vis Ivrea, con il patrocinio del Comune di 

Pavone ed è dedicato alla memoria di Gio-

vanni Scavazza.

Questo il programma: alle ore 8 è  previsto 

il ritrovo presso la Gora Rossa, in borga-
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RIVAROLO
di Davide Gotta

Proseguono le adesioni alla prossima edizio-

ne del “Rally Ronde del Canavese”, l’evento 

targato RT Motorevent che si terrà tra poco 

meno di un mese in quel di Rivarolo, Cuo-

rgné e Pratiglione. Gli equipaggi hanno an-

cora tempo per presentare la propria richie-

sta di partecipazione a quella che è una delle 

prime prove a livello nazionale dedicata alle 

quattro ruote.

Il weekend del 25 e 26 febbraio prossimi ve-

dranno partenza e arrivo allestiti nel piazza-

le del centro commerciale “Urban Center”, 

dove sarà posizionato anche il quartier gene-

rale, che sarà invece organizzato nell’Hotel 

Rivarolo... 

PARTENZA ALLA GRANDE PER LA BRB IVREA

Inizia il 23° Circuito Canavesano Per la prossima Ronde del Canavese

SI CORRERÀ A PAVONE ADESIONI APERTE ORA

ciodromo di 

Salassa, vince 

tutti e quattro 

gli incontri: tre 

i successi nelle 

partite tradizio-

nali con Danie-

le Grosso, che 
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IVREA 
di Danilo Glaudo

Un fi ne settimana di relax, 
dove poter ricaricare le pile 

in vista di una seconda fase 

del campionato dove le aran-

cio-nere vogliono essere pro-

tagoniste. E’ quello trascor-

so dalle ragazze del calcio 

femminile eporediese, che 

comunque non abbassano la 

guardia e affi  lano sportiva-
mente le armi agonistiche per 

proseguire il loro cammino 

sino ad ora molto positivo.

La scorsa domenica si è di-

sputata la quindicesima e ul-

tima giornata del girone di 

andata, ma per la società ca-

navesana dell’Independiente 

Ivrea, come detto, il calen-

dario ha riservato un turno di 

riposo nel campionato di se-

rie C di calcio femminile.   

Quindi, adesso occhi pun-

tati su domenica 29 genna-

io, quando l’Independiente 

Ivrea inizierà il girone di ri-

torno, in una prima giornata 

che la vedrà protagonista...

CANAVESE
di Danilo Glaudo

Il mese di gennaio volge già 

al termine, trascorso in ma-

niera decisamente rapida tra 

eventi, tornei e prime gare 

di campionato. Domenica 

29 il football della Figc tor-

na protagonista con la terza 

giornata di ritorno dei trofei 

di Eccellenza, Promozione e 

Prima categoria, con calcio 

d’inizio sempre alle 14.30 

(orario invernale).

Invece giro di boa per la Se-

conda Categoria, con il pri-

mo turno della seconda fase 

che si giocherà sempre nel 

weekend, mentre invece la 

Terza è al momento a riposo.

Campionato di Eccellenza 

- Girone A: Alicese Oriz-

zonti-Pro Eureka; Alpigna-

no-Verbania Calcio; Biel-

lese-Aygreville Calcio; 

Borgaro Nobis-Città di Cos-

sato; Briga-Città di Baveno; 

Calcio Settimo-Accademia... 
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La seconda forza del campionato affronta domenica l’Independiente Ivrea

DOPO UN PO’ DI RIPOSO ARRIVA IL PAVIA

Calcio maschile: nel gruppo C bella sfida tra Ardor ed Atletico Robassomero

IN SECONDA INIZIA IL GIRONE DI RITORNO

Invece giro di boa per la Se-

mo turno della seconda fase 

weekend, mentre invece la 
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Coppa Piemonte: Basso Canavese Calton e Leini escono a testa alta

CANAVESE
di Danilo Glaudo

Ultimi scampoli di girone di 

andata della pallavolo, con 

nello scorso fi ne settimana le 
gare di chiusura che riguar-

dano i campionati regionali 

di serie C femminile e di se-

rie D maschile. Inoltre, sem-

pre nel weekend passato si 

è svolto l’ultimo turno della 

Coppa Piemonte di serie D 

riservata alle donne.

Nel trofeo di C “in rosa” ar-

riva la preziosa vittoria in 

trasferta ad Alba per la Pal-

lavolo Montalto Dora, che 

per 3-0 sconfi gge l’El Gall, 
mettendo in cascina tre pun-

ti importanti, che permette al 

sestetto eporediese di risalire 

in graduatoria e chiudere al 

momento 

a centro 

classifi ca. 
I tre set 

sono stati 

abbastanza 

combattu-

ti e si sono 

conclusi con i punteggi di 22-

25 il primo, 19-25 il secondo 

ed infi ne 20-25 il terzo. Inve-
ce il Volley Academy Volpia-

no resta purtroppo ancorato 

al fondo del girone, con zero 

punti all’attivo, cedendo in 

casa 3-0 contro PVB Cime 

Careddu Reale Mutua Bosca 

Canelli. 

Poca storia nel primo e nel 

terzo set, terminati prima...

Ascolta
la notizia

CANAVESE
di Danilo Glaudo

Per quanto concerne le classi-

fi che dopo questa che è l’ulti-
ma giornata della prima fase 

dei trofei regionali di volley, 

al momento tra i sodalizi del 

Canavese spunta senza dub-

bio tra i protagonisti quello 

del Montanaro, che a livello 

di serie D guida la classifi ca 
del trofeo maschile con due 

punti di vantaggio sulla riva-

le più diretta, ovvero il Mon-

dovì Villanova.

Adesso una settimana di ri-

poso per tutti i trofei: infatti, 

se i gironi dei cadetti hanno 

già osservato un turno di fer-

mo, un altro è in programma 

nel weekend del 28 e 

29 febbraio.

A questo punto i cam-

pionati riprenderanno 

solo ad inizio di feb-

braio, precisamente 

sabato 4, con la prima 

giornata di ritorno sia 

per i campionati nazio-

nali che per quelli regionali. 

Di seguito ecco la situazione 

della graduatoria dei gironi 

di C donne e D uomini ag-

giornati dopo l’ultima sfi da 
del passato fi ne settimana.   
Serie C femminle - Classifi -
ca: Isil Volley Almesse Mas-

si 33 punti, Unionvolley Pi-

nerolo 32, A. F. Volley 30, 

Cime Careddu Reale Mutua 

Bosca Canelli 25, MTS SER 

Santena, Cascina Capello... 
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IN CAMPO “SOLO” SERIE C E D REGIONALI

Chiuso il girone di andata sia per i campionati nazionali che per quelli regionali

SI RITORNA IN CAMPO SABATO 4 FEBBRAIO

nel weekend del 28 e 

A questo punto i cam-

pionati riprenderanno 

solo ad inizio di feb-

braio, precisamente 

sabato 4, con la prima 

giornata di ritorno sia 

per i campionati nazio-

momento 

a centro 

I tre set 

sono stati 

abbastanza 

combattu-

ti e si sono 
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Ivrea apre le porte, nei prossimi mesi, ad eventi nazionali ed internazionali

IVREA
di Davide Gotta

Se la stagione della canoa ad 

Ivrea si è aperta con il radu-

no degli azzurri solo qualche 

giorno fa, il club eporediese 

che gestisce lo Stadio sulla 

Dora Baltea, ed oramai da 

anni è punto di riferimento 

sia per la Federazione trico-

lore che per quella interna-

zionale, si appresta ad alle-

stire anche nel 2023 alcuni 

interessanti appuntamenti.

E’ stato uffi  cializzato, infatti, 
l’incarico al team canavesa-

no di preparare il terreno in 

vista di tre eventi agonisti-

ci di ampio respiro, che nel 

periodo della prossima pri-

mavera porteranno in zona il 

meglio della disciplina.

A cavallo 

tra apri-

le e mag-

gio, infat-

ti, sono in 

program-

ma due 

uscite che 

animeranno il panorama sia 

dello slalom che del kayak 

cross. Nel primo caso, il 29 e 

30 aprile spazio allo sport di 

livello mondiale, con la di-

sputa dell’ICF Canoe Slalom 

Ivrea International, manife-

stazione che vedrà ancora 

una volta atleti di diversi na-

zioni mettersi in gioco lungo 

il bel percorso nostrano, che 

sa mettere a dura prova an-

che gli atleti di maggiore... 

Ascolta
la notizia

CIRIE’
di Davide Gotta

Mentre è iniziato il conto alla 

rovescia in vista del bowl de-

cisivo per l’assegnazione del 

titolo tricolore Under 12 di 

football americano, che ve-

drà la presenza dei ragazzi 

che vestono i colori dei Blitz 

Cirié, in casa gialloblu si ini-

zia a pensare anche al pros-

simo campionato nazionale 

dedicato alle prime squadre.

Al via del trofeo Cif 9, il so-

dalizio nostrano sarà ai nastri 

di partenza di un’annata che 

vede non poche novità, pri-

ma fra tutte la riduzione del 

numero di partecipanti, che 

da 36 dell’anno passato ora 

sono diventate 28. 

La formula del campio-

nato, che sarà dedicato 

alla memoria di Paolo 

Crosti, vedrà i sodalizi 

al via suddivisi in cin-

que gironi diversi, due 

dei quali composti da 

5 team, tre invece da 6. 

Uno di questi ultimi è dove 

è stata inserita la formazione 

canavesana, che avrà come 

avversari nella prima fase i 

Blue Storms di Busto Arsi-

zio, i Wolverines che gioca-

no invece a Piacenza, l’altra 

formazione piemontese dei 

Vikings di Cavallermaggio-

re (che tornano sulla scena 

dopo un periodo di stop), gli 

Hurricanes di Vicenza ed in-

fi ne gli Honey Badgers di...
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TUTTI GLI APPUNTAMENTI AL CANOA CLUB

Invece i giovani Under 12 domenica a Firenze vanno a caccia del titolo

BLITZ ANCORA AL VIA DEL CAMPIONATO CIF9

La formula del campio-

nato, che sarà dedicato 

alla memoria di Paolo 

Crosti, vedrà i sodalizi 

al via suddivisi in cin-

que gironi diversi, due 

dei quali composti da 

5 team, tre invece da 6. 

A cavallo 

tra apri-

le e mag-

gio, infat-

ti, sono in 

program-

ma due 

uscite che 
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I portacolori dell’Avis sono stati impegnati in gare, cross e meeting in 4 regioni

IVREA
di Davide Gotta

Sono stati ben sei gli eventi 

dedicati al mondo dell’atle-

tica che, tra il Piemonte ed 

Nord Italia, hanno visto ai 

nastri di partenza ancora una 

volta una l’Avis Canavesana 

e le realtà del nostro territo-

rio che sono ad essa legata. I 

riscontri colti dai portacolori 

del club biancazzurro sono 

di tutto rispetto, come sem-

pre, a confermare un lavoro 

di massima da parte di diri-

genti, staff  e ragazzi che con-
ferma la bontà di un progetto 

in atto ormai da anni.

Partiamo dalla 

prima fase del 

Campionato di 

Società a livello 

piemontese, ca-

tegoria Assoluti, 

dove le squadre 

nostrane si sono 

difese egregia-

mente. Alla fi ne 

della kermesse andata in sce-

na a Torino gli Allievi hanno 

centrato la quinta posizione, 

sesto il gruppo femminile 

e sedicesimo quello invece 

maschile. 

A livello individuale Ales-

sandro Cena seconda presta-

zione giornaliera nel cross 

Allievi andato in scena sui 5 

chilometri, mentre Sara Bo-

rello, quattordicesima nel 

cross lungo, è risultato la...

Ascolta
la notizia

CANDIA
di Davide Gotta

Parte con il piede giusto la 

nuova stagione della Canot-

tieri Candia, che lo scorso 

fi ne settimana, con i suoi al-
fi eri, sia a livello maschile 
che femminile, hanno anima-

to l’edizione 2023 della “Pu-

siano Winter Challenge”, che 

si è disputata in provincia di 

Como.

Regata di livello nazionale, 

disputata sulla distanza dei 

6mila metri, l’uscita lombar-

da ha messo in risalto la so-

cietà canavesana, che ha por-

tato a casa nell’occasione tre 

medaglie ed un 

quarto risconto 

di tutto rispetto.

Il piazzamento 

di maggior pre-

stigio è stato fi r-
mato dal doppio 

categoria Under 

23 femminile, 

con una squa-

dra mista Candia-Tritium 

nella quale fi gura la nostra 
Simona Fichitiu. Invece il 

secondo gradino del podio 

è stato portato a casa da un 

altro gruppo misto, quello 

dell’8+ Under 19 maschile

composto da tesserati di 

Candia, Caprera e Sampier-

darenesi, che ha visto dare il 

massimo i canavesani Sergio 

Andreo, Alessandro Vesco-

vi, Federico Ghisafi , David... 

Ascolta
la notizia
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SEI TRASFERTE PER GLI ATLETI NOSTRANI

Il Candia in evidenza con i suoi giovani in occasione della gara di Como

BEN TRE MEDAGLIE GRAZIE AL CANOTTAGGIO

Partiamo dalla 

prima fase del 

Campionato di 

Società a livello 

piemontese, ca-

tegoria Assoluti, 

dove le squadre 

nostrane si sono 

difese egregia-Foto Gallery

medaglie ed un 

quarto risconto 

Il piazzamento 

di maggior pre-

mato dal doppio 

categoria Under 

23 femminile, 

con una squa-
Foto Gallery



35
Sport27 gennaio 2023

IVREA
di Danilo Glaudo

Si è svolto lo scorso lunedì, 

presso la chiesa parrocchia-

le di Banchette Borgo Nuo-

vo, il funerale di Felice Vi-

terbo, 76 anni, presidente in 

carica della sezione di Ivrea 

dell’Associazione Italiani 

Arbitri dedicata al ricordo di 

Massimo Olivetti.  

Il calcio canavesano e quel-

lo piemontese piangono un 

grande uomo, in primo luogo 

per la sua educazione e per 

il modo di porsi in ogni oc-

casione nell’ambito sportivo 

e nel mondo delle giacchette 

nere. Come arbitro prima e 

poi come dirigente, sia a li-

vello regionale che locale, ha 

lasciato un segno indelebile. 

Felice è venuto a mancare 

lo scorso venerdì 20 genna-

io all’ospedale di Ivrea dopo 

una lunga malattia. Lascia la 

moglie Michela e le due fi -
glie Maria Angela e Marcel-

la. Originario di...

CANAVESE
di Danilo Glaudo

Altra bella prestazione per la 

L84 Volpiano, nel campiona-

to di serie A di calcio a cin-

que, che nella seconda gior-

nata di ritorno trova un’altra 

vittoria. In questo inizio 

2023 il quintetto allenato da 

Alfredo Paniccia s’impone 

in casa, nel palazzetto dello 

sport della Sisport di Setti-

mo Torinese, con il risultato 

di 5-2, aff ondando nell’occa-
sione la formazione campana 

del Real San Giuseppe.

In questo modo i canavesani 

salgono ancora in classifi ca, 
attestandosi nelle prime otto 

posizioni della classifi ca, 
quelle utili per accedere ai 

play-off . Partita che si mette 
subito bene per i volpianesi, 

i quali si portano nel primo 

tempo sul 3-0 con Basso, 

Turmena e Cuzzolino.

Nel fi nale però subiscono la 
rete ospite realizzata da... 
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A 76 anni è mancato Felice Viterbo, che è stato pure presidente Aia Ivrea

L’ULTIMO SALUTO AD UN GRANDE ARBITRO

La L84 maschile entra nella zona play off, le donne invece sono in testa alla A2

PER IL VOLPIANO UN OTTIMO FINE SETTIMANA

In questo modo i canavesani 
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Basket: l’Usac compie una bella rimonta vincendo di 3 punti con l’Arona

CANAVESE
di Danilo Glaudo

Torna il sorriso sui volti di 

Cirié e Rivarolo, impegnate 

nel massimo trofeo regionale 

di basket. La 

seconda giornata del girone 

di ritorno della serie C Gold 

infatti vede i successi della 

Cerealterra e dell’Usac, che 

adesso si apprestano a gioca-

re il derby. 

Successo casalingo per i ci-

riacesi, che a Nole superano il 

quintetto cuneese degli Ama-

tori Savigliano con il punteg-

gio di 74-67. Il quintetto di 

Giuseppe Siclari è risultato 

sempre avanti nel punteggio, 

con margini di pochi punti 

ma comunque control-

lando la sfi da. 
A metà gara otto pun-

ti hanno diviso i due 

quintetti (42-34), men-

tre nella seconda parte 

dell’incontro il margi-

ne non è di fatto muta-

to. Lissiotto al termine 

della contesa è risultato il mi-

glior realizzatore della Cere-

alterra con 15 punti, seguito 

da Bacchin con 14 e Rome-

rio con 13.

Impresa, invece, del Riva-

rolo che va a vincere in tra-

sferta sul campo dell’Arona 

Basket grazie al riscontro di 

65-68. La formazione di casa 

ha condotto nel punteggio 

nella prima parte dell’incon-

tro (38-26), ma i ragazzi di... 

Ascolta
la notizia

CANAVESE
di Danilo Glaudo

La seconda parte dei cam-

pionati cestistici a livello re-

gionale è alla fi ne ripresa per 
tutte le competizioni dedicate 

alle squadra adulti. Di segui-

to ecco la situazione di clas-

sifi ca e le gare che andranno 
ad animare in questi giorni il 

fi ne settimana dedicato allo 
sport del basket. Occhio, in 

particolare alla serie C Gold 

dove si gioca il derby tra Ri-

varolo e Cirié.

Serie C Gold - Classifi ca: 
Collegno Basket 28 pun-

ti, Basket Club Serravalle 

26, Next Step Rapallo 22, 

Amatori Basket Savigliano, 

Don Bosco Crocetta 18, Bea 

Chieri, Derthona basketball 

16, Barbieri Valsesia Basket 

, Cerealterra Ciriè 14, Arona 

Basket 10, Cus Torino, Fer-

ro Pallacanestro Chivasso 

8, USAC Rivarolo 6, Teens 

Basket Biella 5.

Terza giornata di ritorno (Ve-

nerdì 27 gennaio, ore 21): 

Derthona Basketball-Next 
Step Rapallo; (Sabato 21 

gennaio 2023, ore 19,45): 

Ferro Pallacanestro Chivas-

so-Barbieri Valsesia Basket; 

Basket Club Serravalle-Aro-

na Basket (20,30); Collegno 

Basket-Bea Chieri (20,45)...
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USAC E CEREALTERRA RITROVANO IL SORRISO

Nella terza giornata di ritorno a Rivarolo l’Usac affronta i cugini del Cirié

SI RESPIRA ARIA DI DERBY NELLA C GOLD
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